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Nicolosi 
«Gli appalti 
hanno ucciso 
Bonsignore» 

NINNI ANDRIOLO 

• • MESSINA. Per il presidente 
della Regione siciliana. Rino 
Nicolosi, 1 omicidio di Giovan
ni Bonsignore (I alto funziona
no dell assessorato regionale 
agli enti locali ucciso a Paler
mo nella pnma mattinata di 
mercoledì scorso), «non è un 
alto singolo di ritorsione, ma lo 
scientifico perseguimento di 
una nallc rmazione di potere. 
Un gesto 'spirato dalla necessi
tò di dimostrare la forza delle 
organizzazioni mafiose, di inti
midire quei dipendenti della 
pubblica amministrazione che 
non si lasciano corrompere, di 
creare una situazione di preoc
cupazione diffusa che certa
mente agisce negativamente 
su un cor testo sociale e ammi
nistrativo gii di per sé suffi
cientemente fragile che avreb
be bisogno di consolidamento 
e di raflorzamenlo» Nicolosi 
punta il dito sui centn di potere 
e sulle associazioni criminali 
che «cercano di condizionare i 
meccani: mi di erogazione di 
controllo della spesa Per que
sto - dice - è necessario cerca
re di affrancare i poten locali 
dalle infi trazioni e dalle pres
sioni cu sono soggetti» Ai 
margini del convegno organiz
zato ieri a Messina dalla confe
renza episcopale siciliana, dal-
I Istituto teologico San Tom
maso e dalla Regione Sicilia, 
sul documento dei vescovi ita
liani (qiHIo del 18 ottobre '89 
sui mali del Mezzogiorno), Ni
colosi h.i parlato dell'ultimo 
delitto eccellente avvenuto a 
Palermo Seguendo I esempio 
del cardinale Pappalardo, che 
aveva introdotto I iniziativa, il 
presidente della Regione sici
liana, nel suo intervento in as
semblea, non ha latto alcun 
accenno al delitto che 24 ore 
prima era tornato a gettare 
ombre inquietanti sul funzio
namento della macchina am
ministrai va regionale Ma con 
1 giornalisti che lo hanno inter
vistato a conclusione dei lavo
ri, in rapporto alle polemiche 
sullo scontro tra l'ex ispettore e 
il socialista Tun Lombardo, Ni
colosi hi affermato che può 
succedere che un funzionano 
(che nel caso specifico ha de
finito or est o e integerrimo), 
possa avere punti di vista di
versi dall assessore dal quale 
dipende Per lui il delitto dimo
stra tutta la tracotanza e l'arro
ganza della mafia che non esi
ta ad uct idcre chi vuole intral
ciare 1 suoi disegni •Sarebbe 
gravissimo - ha aggiunto - da
re la sensazione che chi si 
schiera contro la piovra rima
ne solo» Sta di fatto che un 
funzionano che aveva condot
to in prima linea battaglie per 
ridare tr.isparenza alla pubbli
ca amministrazione, ha pagato 
a caro prezzo, pnma con il suo 
lavoro e poi con la vita, uno ze
lo che a qualcuno ha dato de
c i samele fastidio Sul delitto 
Bonsignore il cardinale Pappa
lardo na detto che esso «segna 
la npresd e la recrudescenza di 
latti criminali e mafiosi che in
sanguinano le strade e infan-
fiano I immagine delta Sicilia* 
I convegno di ieri, ha rappre

sentato i pnmo tentativo di dar 
seguito, in ambito locale, alle 
indicazioni del documento 
della Cei «Chiesa italiana e 
Mezzogiorno, sviluppo nella 
solidarietà- Era nato dalla vo
lontà di promuovere un con
fronto tr<i realta ecclesiastica e 
mondo politico siciliano Ma si 
e risolto in un incontro con I 
vertici istituzionali della Regio
ne e della citta di Messina, tulli 
espressioni dell'area demitia-
no-gultomana della Democra
zia cristiana siciliana Neil in
troduzione, il cardinale Pappa
lardo, ha definito II documento 
dei vescovi italiani sui mali del 
Sud, «l'espressione di una vo
lontà di individuare i caratteri 
di un nuovo meridionalismo 
che rappresenta una contro-
tendenza rispetto ai regionali
smi, ai particolarismi, ai pen
coli di una frattura economica, 
culturale e spirituale ira Nord e 
Sud del paese» 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la rubrica Spa
zio Impresa Ce ne scusia
mo coni lettori 

Un ex prete, diventato sindaco psi, 
rivelarintrecciomafìa-politica 
Arrestate a Palermo quattro persone: 
amministratori e imprenditori 

NeD'inchiestasonocoinvolti 
anche tre deputati region ali 
(duedemocristiameun socialista) 
inrapportoconlecosche 

«Così funzionano gli appalti» 
I carabinieri di Palermo hanno arrestato ieri 4 perso
ne accusate di associazione mafiosa. Si tratta di am
ministratori e imprenditori di due piccoli comuni 
della provincia, incastrati dalle rivelazioni di un ex 
prete pentito. Nell'inchiesta coinvolti anche tre de
putati regionali, un socialista e due democristiani 
Falcone «Il movente dell'omicidio Bonsignore va ri
cercato nella sua attività». 

FRANCISCO VITALI 

••PALERMO Un ex prete al
za il velo sull'intreccio mafia-
politica e tira In ballo tre depu
tati regionali accusandoli di 
aver pilotato le gare d'appalto 
e di aver intascato tangenti mi
liardarie in due piccoli comuni 
del palermitano, Clrninna e 
Baucina Giuseppe Ciaccone, 
56 anni, ex sindaco di Bauci-
na, metà della sua esistenza 
dedicata alla -cura delle ani
me», ha deciso di vuotare il 
sacco E l'ha fatto raccontando 
ai carabinieri come la mafia 
sia riuscita a mettere le mani 
su tutti i più grossi appalli pub
blici, compresi quelli per la 
realizzazione delle opere dei 
mondiali Algologo di fama in
temazionale, docente di bota
nica manna alle Università di 
Palermo e Catania che ha ope
rato per risolvere il problema 
dela mucillagine nell'Adriati
co, il prof Giaccone ha svestito 
la tonaca IO anni fa per intra
prendere la camera politica 

Si candida nelle liste del 
partito socialista a Baucina ed 
ottiene subito un largo consen
so che lo porta alla poltrona di 
sindaco Appena insediato ri
ceve la visita del suo amico 

Giuseppe Taibi che gli propo
ne, senza molti giri di parole, 
di amministrare avendo un oc-
chiodi riguardo per gli «amici» 
Figura dalla doppia personali
tà, Giaccone nel quattro anni 
della sua slndacatura alterna 
denunce continue alla stazio
ne dei carabinieri del paese al
l'avallo dei grossi affari Tutto 
procede nel migliore dei modi 
fino a settembre dello scorso 
anno quando due killer ucci
dono Ciuseppe Taibl, l'inso
spettabile imprenditore amico 
del sindaco Giaccone trema, 
capisce che il gioco si fa peri
coloso e decide di raccontare 
tutto alla magistratura. Il gior
no dopo l'omicidio varca il 
portone della caserma dei ca
rabinieri di Palermo e comin
cia a parlare Parole che lascia
no di sasso l'ufficialeche lo 
ascolta e che il pentito ripeterà 
al procuratore aggiunto di Pa
lermo Giovanni Falcone nel 
corso di quattro intensi interro
gatori L'ex sindaco svela gli 
intrecci perversi tra le cosche e 
i pubblici amministratori di 
due paesi della provincia, Bau
cina e Ciminna Racconta di 

appalti per miliardi concessi a 
pioggia agli «amici», ma so
prattutto di tangenti Incassate 
da personaggi eccellenti con 
percentuali da capogiro dal 7 
al 25% Tre politici palermitani, 
un socialista e due democri
stiani, vengono denunciati alla 
magistratura I loro nomi sono 
top-secreL Ma nel racconto del 
pentito c'è spazio per una cin
quantina di persone tra im
prenditori, amministratori cor
rotti e presunti mafiosi II pro
fessore Giaccone non tralascia 
nemmeno di autoaccusarsi fi
nendo nell'inchiesta con l'ac
cusa di associazione mafiosa. 
Sulla scorta delle sue rivelazio
ni, 1 carabinieri hanno arresta
to ieri mattina 4 persone e ne 
hanno denunciate altre 17 I 

qua'tro uomini finiti in manet
te sono tutti e i Baucina I loro 
nomi Giuseppe Pinello, indi
calo come il capomafia della 
zona Vincer zo La Barbera, 
Andrea e Vin:enzc Tatbi, fra
telli dell imprc ndilore ucciso, e 
il tecnico comunale Filippo 
Monastero 

«1 quattro - si legge in un co
municato dei carabinieri - fa
cevano parte di ur'organizza
zione crimini le che, avvalen
dosi dell'appoggio interno al-
I amministraz one pubblica 
del Comune ili Baucina aveva 
interamente monopolizzato il 
controllo di agni attività im
prenditoriale nella .:ona» Le n-
velazioni di C tuseppe Giacco
ne si trovano idesso sul tavolo 
del procuratore aggiunto Gio

vanni Falcone Éititop-opno 
il magistrato antlm.il a li-ri. ad 
escludere ogni e allogamento 
tra I inchiesta in corso e l'omi
cidio dell'ispettori' dell'asses
sorato regionale agli ent loca
li Giovanni Bonsierore, ucciso 
ieri mattina con <|U<itro colpi 
di pistola, nei prviM della sua 
abitazione 

•L ispettore ucciso ien - ha 
detto Falcone - e i a un fjnzio-
nano integemmo scrupoloso 
La chiave del delie o va ricerca
ta nella sua attmt.', L'omicidio 
compiuto dopo il voto ricon
ferma che qui la mafia, u diffe
renza di altre rejionl. aveva 
scelto di non inti-rfcnn* sulla 
campagna eletto M e con il 
sangue Cosa Nostri s i pro

grammate il regolamento dei 
conti aspettando con pazienza 
il momento opportuno per en
trare In azione» L assassinio di 
Giovanni Bonsignore ha creato 
in città un clima di paura ma 
anche la voglia ài non arren
dersi allo strapotere delle co
sche Ien sera, il Pei, i verdi e il 
coordinamento antimafia, 
hanno oigamzzato una fiacco
lata di protesta sul luogo del
l'agguato Per oggi i sindacati 
hanno indetto, a Palermo, un 
giorno di sciopero generale di 
due ore in coincidenza con i 
funerali del funzionano regio
nale Alla famiglia Bonsignore 
il presidente Cossi ga ha inviato 
un telegramma espnmendo il 
suo cordoglio 

Filippo Monastero Giuseppe Pinelio Andrea Taibbi Vincenzo La Barbera 

La vedova parla dei rapporti di Giovanni Bonsignore con l'assessore socialista 

«Mio marito voleva smascherare Lombardo» 
«Mio marito voleva giustizia e questo a PalenTto-noh-è 
consentito». La vedova di Giovanni Bonsignore paria, 
delle difficoltà del manto a farsi ascoltare. Aspettava 
una convocazione della procura, che non è mai arri
vata. Il funzionano della Regione era deciso: voleva 
smascherare l'assessore socialista Tun Lombardo per
ché sentiva di non meritare il trasferimento in un altro 
assessorato, che aveva subito da lui. 

••PALERMO Parole come 
pietre Lo sfogo della vedova di 
un uomo onesto, integerrimo, 
massacrato a colpi di pistola 
solo per aver compiuto il pro
prio dovere Un ansia di giusti
zia coltivata più volte con lo 
scrupolo del funzionano ad
detto alla legalità di ogni atto 
nelle stanze della burocrazia 
regionale Un'ansia di giustizia 
pagata, secondo la moglie, 
con un trasferimento dal) as
sessorato alla Coopcrazione a 
quello degli Enti locali «Voleva 
mettere le cose a posto, invece 
hanno messo a posto lui» 
Adesso la signora Emilia non 
ha più lacrime Vaga come un 
fantasma nell'elegante appar
tamento di via Simone Cuccia 
Giovanni Bonsignore era un 
funzionano scomodo Lei, la 
moglie, 55 anni, insegnante, 
veneziana, non riesce ad ac
cettare la sua morte Parla del 
manto e davanti ai suoi occhi 
scorrono le immagini degli ul

timi minuti trascorsi con l'uo
mo che aveva sposato accet
tando, lei veneta, di trasferirsi 
nella città mattatoio, nella Pa
lermo della mafia È una don
na che mostra una forza 
straordinaria «Voleva raccon
tare tutto al magistrato Ogni 
giorno, quando rientrava in ca
sa, chiedeva se per caso non 
fosse arrivata la convocazione 
da parte della Procura della 
Repubblica Era deciso voleva 
incastrare I assessore Tun 
Lombardo perché era convin
to di aver subito una grossa in
giustizia, di non merlare il tra-
sfenmento in un altro assesso
rato" Sono parole di una don
na che ha vissuto, attimo dopo 
attimo, il «Ivano» del suo uo
mo che chiedeva giustizia >La 
spiegazione di questo delitto -
continua la signora - va ricer
cata soltanto fieli attività pre
cedente di mio marito, quando 
era funzionario dell'assessora

to alla Cooperazione Da 
quando era stato destinato a 
questo nuovo lavoro, agli Enti 
locali, era tranquillo perché 
l'Incarico non gli dava parteo-
lan pensieri» Ma Giovanni 
Bonsignore aveva un pensiero 
che non l'abbandonava mai 
Voleva giustizia E questo a Pa
lermo non è consentito A nes
suno Nemmeno ad un ispetto
re regionale senza macchia 
«Ogni uomo ha diritto ad avere 
giustizia se pensa di aver subi
to un torto E aspettava che la 
giustizia lo chiamasse per con
sentirgli di parlare, di poter fi
nalmente chiarire I motivi del 
suo scontro con I assessore 

Lombardo» I ri ca ta Bonsigno
re ci sono dram* di parenti, 
amici e vicini di e'.sa La signo
ra Emilia ascolta tutti, ricostrui
sce il film degli ulti mi gesti, del
le ultime parole, di Giovanni 
Un uomo pgnolo, riservato 
•Mio marito era i no che non 
sopportava le cose storte Vo
leva che tutu ns|jetU>ssero la 
legge, che ognuno facesse il 
proprio dovere Mi diceva sem
pre quelli che h inno tentato 
di rovinarmi JI pugneranno E 
invece I ha p ìgarji lui» E forse 
questo l'ispettore onesto 1 ave
va pure mesto ro;l conto L'i
potesi che inveci", non aveva 
mai preso in considerazione 

era quella di mollare tutto di 
fare le valigie, di Lisciare per 
sempre Palermo «Glielo dice
vo sempre mettiti n pensione 
e andiamo via. Ir ineriamoci a 
Venezia Ma lui d iceva che do
veva restare qui, < ha aveva an
cora tanto da lavorare Tante 
cose da mettere » posto come 
era solito afferm. in Ha lo di
ceva con grande serenità Non 
credo temesse per la sua vita 
Ultimamente si tra a'vicinato 
alla Cgil, qualcuno eli aveva 
promesso un aiu le e lui sem
brava contento di .iver trovato 
persone con le e u ih parlare» 
Ma nella «città giungla» c'è 
sempre meno st ai io per uo-

II corpo 
di Giovanni 
Bonsignore 

mini come Giovanni Bonsigno
re Continua la signora Emilia 
«Io vedo tanti parolai, troppe 
persone che p ulano, parlano, 
ma non agiscono E mentre lo
ro discutono Falermo diventa 
sempre più selvaggia, sempre 
meno vivibile 

Adesso questa moglie che 
brucia di dolore ha un solo de
siderio «Che eli mio manto si 
parli come di una persona per 
bene, onesta Conosco i mec
canismi che scattano in circo
stanze come questa I denigra
tori, ì depistatoli sono 11 che 
aspettano come talchi magan 
per dire che « l'hanno ucciso 
un molivodew pur esserci » 

Arrestato a Pomigliano il presunto killer di Agrillo 

Un uomo degli Egizio in manette 
per l'omicidio del candidato psdi 
Clamorosa svolta nelle indagini per l'uccisione di 
Vincenzo Agnllo. il candidato del Psdì assassinato 
sei giorni prima delle elezioni. È stato arrestato uno 
dei due presunti killer. Il movente di quell'omicidio, 
comunque è legato alla candidatura del costruttore 
nelle file del Psdi. La camorra non voleva che parte
cipasse alla competizione elettorale perché poteva 
svantaggiare candidati appoggiati dalla malavita. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• I POMIGLIANO (Napoli) Un 
omicidio ordinato per impedi
re che Vincenzo Agnllo parte
cipasse alla competizione elet
torale La sua candidatura, in
fatti, era osteggiata dal clan de
gli Egizio che ritenevano che il 
costruttore potesse impedire a 
qualche candidato da loro 
sponsorizzalo di ottenere i suf
fragi preventivati, alterando 
cosi gli equilibri nella zona Gli 

investigatori non hanno dubbi 
su questo movente Hanno ar
restato uno dei presunti sican, 
Pino Piscopo, 29 anni, ex guar
dia giurata rimasta ferita un 
anno fa in occasione di un du
plice omicidio dal quale si sal
vò solo perché rispose al fuo
co e ricercano attivamente un 
pregiudicato, Vittorio Gattucci, 
di 53 anni, per ora irrepenbile 
I provvedimenti, emessi dal 

pm Armando D'Allerto, sono 
stati anche convalidati dal giu
dice delle indagini preliminari, 
Eleonora Rengo 

Vincenzo Agnllo è stato as
sassinalo sei giorni prima delle 
elezioni del 6 maggio mentre 
stava uscendo da una rosticce
ria di Casalnuovo. lungo il cor
so principale Uno dei killer 
prima di sparare un colpo la 
cuore al malcapitato costrutto
re ha pronunciato una frase, 
ora non più tanto sibillina «Al
lora adesso hai capito'» In un 
pnmo momento gli inquirenti 
hanno parlato di delitto-com
messo dal racket delle tangen
ti, ma le indagini hanno per
messo di appurare che il can
didato del Psdì la «mazzetta» la 
ver»ava regolarmente come 
tanti suoi colleghi di questa zo
na Era evidente, a questo pun
to, che si trattava di qualcos'al
tro E I unico movente plausi

bile era la sua candidatura, 
che evidentemente dava fasti
dio a qualcuno Questo qual
cuno è stalo individuato nel 
clan Egizio, un gmppochecer
ca di condonare interamente 
quest arca Anch: il capolista 
del Psi, e sindaco uscente di 
Pomigliano (comune dove 
Agrillo era candidato), é stato 
vittima di episodi di intimida
zione e un assessore socialista 
di Torre Annunziala (in un'al
tra sfera di influenza di clan ca-
momstici) h i subito un episo
dio oscuro un giovane gli ha 
sparato contro a salve Un av
vertimento molto chiaro 

Luccisioni- di Agnllo ha 
portato ad una <eric di omicidi 
nella zona - aflermano gli in
vestigatori - a cominciare dal 
duplicie omt idic di Raimondi 
e Feliciello a quello di Ciro De 
IAKB. ali ulumo commesso 
appena 48 ore fa di Biagio Pa

vone, dopo il duplre omici
dio, commesso ne la stessa 
strada deverà stato issassina-
to Agnllo, la cam ir a ha ' ri
vendicato' addinltura I ucci
sione di Pasquali' Feliciello, 
soprannominalo l'acquale o' 
sbrino, incensurato annun
ciando altre «vendette» che 
puntualmente si vino veniva
te La nvendicaziore è stata 
fatta, sostengono gli nquirenti. 

Vittorio 
Callucci, 
sospettato 
deiromicidio 
di Vincenzo 
Agnllo 

per non lasciare dubbi su chi 
tosse la vittima designata del-
I agguato e per far capire al 
clan Egizio chi" l'uccisione del 
costruttore awva aperto uno 
scontro insanitale Non può 
essere un caso infatti - sosten
gono a mezza voce gli investi
gatori - che dopo I uccisione 
del costruttore siano stati ucci
si quattro personaggi legati tut
ti in una maniera o nell altra al 
clan Egizio 

Giovwnl Bonsingnore il funzionano ucciso "altro Ien a Palermo 

Conferenza stampa del Psi 
L'assessore promette querele 
«Che c'entro con romicidio? 
È un'ignobile speculazione» 
L'aMessore regionale Tun Lombardo, socialista, ha 
anr linciato querele per le testate giornalistiche che 
avrebbero collegato il suo nome all'omicidio del 
firn stonano della Regione Giovanni Bonsignore. «È 
solo un'ignobile speculazione politica» hanno detto 
i vari ici dei partito socialista a Palermo. Lombardo 
ha chiesto che nella prossima nunione dell'Ars si di
scuta della vicenda. 

RUGGIERO FARKAS 

MI PKLERMO L'onorevole si 
s< r te chiamato in causa e an
nunci* querele L assessore ra
giona e alla Pubblica istruzio
ne e ai Beni culturali, Tun 
Loir bardo, socialista, ha orga
nizsalo ien nella sede della se
greti-ria del partito una confe
renza stampa per respingere 
ogni collegamento con l'omi
cidio di Giovanni Boa.ignore, 
l'alto dirigente della Regione 
sìcil a ia assassinato l'altro ien 
•ratina. 

Il d sputato siciliano ha dato 
mandato ai suoi avvocati di 
quc-elare i quotidiani L'Ora, 
L Unità, Sole 24 ore, il telegior
nale e i Raitre e «tutti i quotidia
ni - ha detto Lombardo - che 
si >orio mossi sulla Inea del 
giornale L'Ora. Ma l'atsessore 
socialista non si è fermato qui 
Ha annunciato una querela 
ancrrt'donuo Michele Figure!!!, 
il segretario provinciale del Pei, 
die in un comunicato stampa 
ave /a scritto «Bonsignore sti
mato per ngore e indipenden
za nel suo difficile lavoro é sta
to colpito dal Irasfcnmento 
con 1 accusa di "denigrazione 
e arroganza" per aver conte
stati I illegittimità degli atu del
l' Ji.se.sore regionale Turi 
Lombardo» 

Manlio Orobello e Nino But
titi ), rispettivamente t«gretari 
provinciale e regionale del Psi, 
considerano il collegamento 
tra l'omicidio e l'episodio del 
trasfe imento di Bonsignore 
«un azione di depistaggio poli
tici: che rientra nella strategia 
della jadizione staimi: ta che è 
quella della calunnia contro 
I avversario politico» 

Gicvanni Bonsignore, din-
gente supenore della Regione, 
capo del settore commercio 
del assessorato alla Coopera-
ziciie. era stato traslento nel 
novembre scorso su richiesta 
d ulfK io di Tun Lombardo, 
che allora reggeva l'a-sessora-
to In sole quattro ore il funzio
nano venne «spostato" agli enti 
locali dove ha svolto 1 incarico 
di .spittore Per questa decisio

ne ntcnuta ingiustificata. Bon
signore denuncio Lombardo 
alla Procura della Repubblica 

Ien 1 assessore ha detto 
•Non ho ricevuto nessuna co
municazione giudiziaria o av
viso di garanzia Adesso sono 
io a chiedere di essere ascolta
to al più presto dai magistrati 
su quei fatti Di questa vicenda 
chiedo che si discuta nella 
prossima riunione dell'Ars» 

Nel novembre scorso il 
gruppo comunista ali Ars pre
sento un dossier sull'allegra 
gestione» dell assessorato alla 
cooperazionc da parte dell'o
norevole Lombardo Ien il ca
pogruppo comunista ali as
semblea regionale, Gianni Pa
risi, ha detto «L'assassinio per 
mano mafiosa di Giovanni 
Bonsignore è certamente da 
collegare con la tua attività di 
funzionario della Regione I 
suoi recenti incanchi, pnma al-
I assessorato alla coopcrazio
ne poi agli enti locali, lo hanno 
certamente portato a venficare 
situazioni di illiceità nell'attivi
tà amministrativa regionale II 
trasfenmento punitivo del fun
zionano dall assessorato alla 
Coopcrazione è avvenuto 
qualche mese dopo la denun
cia fatta dal Pei sulla gestione 
di alcuni fondi non legittima
mente utilizzati dall assessore 
E proprio su questo Bonsigno
re era entrato in conflitto con 
Lombardo II presidente della 
Regione deve creare le condi
zioni per assicurare piena co
pertura ai funzionan che si op
pongono a condizionamenti 
clientelane mafiosi» 

Mano Capanna deputato 
dei Verdi arcobaleno, ha pre
sentato al ministro della Giusti
zia Vassalli, un interrogazione 
su Bonsignore Dice Capanna 
•11 funzionano aveva inoltrato 
alla Procura della Repubblica 
di Palermo un dettagliato 
esposto su innumerevoli irre
golarità amministrative In 
quale cassetto, e per responsa
bilità di chi, l'esposto di Bonsi
gnore è nmasto occultato per 
cinque mesi7» 

Cabras: «Siamo allarmati» 
Tcisk force dell'Antimafia 
per indagare sugli omidici 
elettorali della camorra 
m FOMA. La commissione 
Ar tiniafia raccoglierà un dos
sier sjgh omicidi «elettorali» di 
carne tra e ndranghi'ta Una 
tuk-lorce di cinque senaton 
partila tra pochi giorni per la 
Calatoia e la Campania per 
•ci ndurre un'indagine sui nu
mi resi fatti di sangue che han-
ro vitto uccidere candidali al
l'" :h zionl o rapprese ntanu di 
air m mistrazioni pubbliche» 
La decisione è stata presa mer
co ed! scorso alla nunione di 
pn.'sijenza allargata ai capi-
f n ippo Lo scopo dell indagi
ne - precisa un comunicato -
rieri e quello, owiariente. di 
so intuirsi all'automa giudizia
ria c*ie sta indagando sui sin-
fo i delitti, ma di cercare di ca
pire ti contesto sociali", econo
mi :o amministrativo e politico 
n cui quei delitti sono stati 
compiuti e, ove esistano, ete
rni -ni i comuni che permettano 
di avanzare ipotesi sene sui 
ramparti attuali Uà le delin

quenza organizzata (o gruppi 
di essa) e pubbliche ammini
strazioni «Attraverso contatti 
con forze politiche, sociali e 
culturali, vorremo capire 
quando questi omicidi - dice il 
senatore Paolo Cabras, vice
presidente della commissione 
- siano il sintomo di conniven
za o del nfiuto di prestarsi a 
vessazioni mafiose» Alla nu-
nione di mercoledì la commis
sione ha precisato che sta la
vorando (oltre che sugli ap
palti in provincia di Reggio Ca
labria) su tre questioni a) una 
venfica della legge sul! Alto 
commissano del 15 novembre 
88 b) una verifica dell'adegua
tezza quantitativa e qualitativa 
sul modo di uUlizzarc e coordi
nare delle forze dell ordine 
nelle zone dovè più forte la 
criminalità organizzata, e) una 
venfica del funzionamento 
della giustizia nel processi di 
mafia, dopo l'entrata in funzio
ne del nuovo codice 

l'Unità 
Venerdì 
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